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Reggio Emilia, 8 aprile 2009 
Alla Redazione de Il Giornale di Reggio  

 
Alcune considerazioni in merito agli articoli pubblicati dal vostro quotidiano sul tema 

dell’attività cardiochirurgica a Reggio Emilia.  

L’attività svolta da Salus Hospital di Reggio Emilia, importante risorsa per la rete 

cardiologica di tutti gli ospedali della provincia, permette di garantire un’assistenza 

qualificata ai cittadini reggiani per i quali ci sia l’indicazione all’intervento 

cardiochirurgico.  

La collaborazione che si è sviluppata, in seguito alla firma dell’accordo del febbraio 

2007, tra AUSL, ASMN, Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma e Salus 

Hospital, ha reso possibile in questi anni il miglioramento e lo sviluppo di competenze 

cliniche e percorsi diagnostico-terapeutici condivisi. 

Per meglio comprendere la situazione, riportiamo di seguito i dati di attività 

cardiochirurgica per cittadini reggiani nel triennio 2006-2008. 

 
 2006 

 

2007 2008 

 

Salus Hospital Reggio Emilia 107 

 

129 139 

Ospedali Riuniti di Parma 147 131 164 

Hesperia Hospital Modena  35 

 

36 25 

Altre strutture prevalentemente 
fuori Regione 

74 41 n.d. 

Totale 363 337   

 

Analizzando i dati del triennio, si nota come l’attività cardiochirurgica svolta per 

cittadini reggiani sia progressivamente aumentata per Salus Hospital (da 107 

interventi nel 2006 a 139 nel 2008) e per gli Ospedali Riuniti di Parma, mentre è 

diminuita l’attività per i reggiani in altre strutture regionali o extraregionali.  



Per l’anno 2008 non sono ancora disponibili i dati di consuntivo per le prestazioni 

fornite da strutture extra regionali, ma sembra confermarsi la tendenza alla riduzione. 

Dai dati del triennio emerge il consolidamento del ruolo di Salus Hospital e degli 

Ospedali Riuniti di Parma, ma si auspica che un numero crescente di cittadini 

reggiani possa trovare risposta per i problemi di natura cardiochirurgica a Reggio 

Emilia. 

L’auspicio che l’attività cardiochirurgica di Salus Hospital a favore dei reggiani sia 

rafforzata è motivato dalla opportunità di facilitare l’accesso ai cittadini della provincia 

e non ha alcun risvolto di carattere economico: il costo delle prestazioni, definito a 

livello regionale e sostenuto dall’Azienda USL, è infatti il medesimo sia che il ricovero 

venga effettuato a Salus Hospital, che a Parma o in altre strutture della regione. A 

questo proposito è utile ricordare che sia Salus Hospital che gli Ospedali Riuniti di 

Parma hanno pienamente soddisfatto gli standard di qualità richiesti da una verifica, 

effettuata nel 2008 con il coordinamento dell’Agenzia sociale e sanitaria regionale, 

della qualità delle prestazioni cardiochirurgiche nelle strutture pubbliche e private. 

E’ importante inoltre sottolineare che Salus Hospital non svolge solo attività 

cardiochiurgica per cittadini reggiani, ma anche per cittadini provenienti da altre 

provincie o regioni; il volume complessivo dell’attività cardiochirurgica del 2008 è 

stato infatti di 306 interventi. 

Per concludere, l’importanza dell’attività cardiochirurgica a Salus Hospital rende 

necessario un rinnovato impegno di collaborazione tra i professionisti cardiologi e 

cardiochirurghi dell’Azienda Ospedaliera Santa Maria Nuova, dell’Azienda USL e di 

Salus Hospital, per sfruttare appieno le potenzialità delle strutture, valorizzando le 

sinergie e le competenze.   

L’impegno delle Direzioni Generali dell’Azienda USL e dell’Azienda Santa Maria 

Nuova è quindi di mantenere e consolidare questa collaborazione, rafforzando 

ulteriormente l’intergrazione tra sistema sanitario pubblico e privato. 
 


